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PRENDI NOTA 
Il settimanale di informazione economica che racconta  

l’Africa, il Mediterraneo e il Medio Oriente 



 

 
TRASPORTO AEREO: DAL 2024 I PASSEGGERI DIRETTI IN CAMERUN DOVRANNO 

EFFETTUARE LA DICHIARAZIONE DOGANALE ONLINE 
 

In un comunicato stampa firmato il 1° dicembre 2023, il Direttore generale delle dogane del 
camerun, Edwin Fongod Nuvaga, annuncia la messa in servizio, a partire dal 1° gennaio 2024, 
di un'applicazione mobile per lo screening non invasivo dei passeggeri, denominata Douane 
Cmr. in francese o Cmr doganale in inglese, scaricabile da Google Play e App Store. Secondo 
la dogana, la nuova applicazione sarà implementata e messa in servizio per sostituire i moduli 
cartacei distribuiti ai viaggiatori dalle compagnie aeree. 
 

Tramite un modulo sotto forma di questionario elettronico da compilare prima dello sbarco 
negli aeroporti del Camerun, i viaggiatori dovranno fornire in questo modulo il numero del 
viaggio, l'identità del passeggero, il numero del passaporto, le merci o i bagagli trasportati, le 
valute e qualsiasi altra informazione rilevante. Secondo la dogana, la memorizzazione di tali 
dichiarazioni nei loro telefoni genererà un numero di riferimento sotto forma di codice QR che 
verrà scansionato a distanza dagli agenti doganali al momento dello sbarco ai fini dei controlli.  
 

Secondo la dogana, questo nuovo servizio gratuito rientra nell'agevolazione degli scambi, 
nella semplificazione e nella dematerializzazione delle procedure doganali. Contribuisce alla 
rapidità delle operazioni di sdoganamento e alla lotta contro le frodi. 
 
 

CON E-AGRIBUSINESS, LA TOGOLESE EDEH DONA ETCHRI  
METTE IN CONTATTO TUTTI GLI ATTORI DEL SETTORE AGRICOLO 

 

L’agricoltura è uno dei settori di sviluppo più importanti in Africa. In Togo, un giovane 
imprenditore ha progettato e sviluppato E-AgriBusiness, un’applicazione per digitalizzare la 
catena del valore agricola. 
 

E-AgriBusiness è una piattaforma in cui gli attori del settore agricolo sono collegati. Può essere 
distribuito come sito Web o applicazione mobile, soluzione USSD, SMS, chatbot o call center 
in più lingue locali. L'applicazione è già disponibile in Togo, Costa d'Avorio, Camerun e 
Congo-Brazzaville. 
 

Per gli agricoltori consente la riduzione delle perdite di raccolto, la vendita al giusto prezzo, 
l’inclusione tecnologica e finanziaria, l’aumento del reddito e il miglioramento delle condizioni 
di vita. Per gli acquirenti, rende più semplice indirizzare i prodotti ed effettuare acquisti. Per gli 
Stati e i partner per lo sviluppo, l’applicazione aiuta nell’attuazione delle politiche agricole, 
nella fornitura di indicatori pertinenti, nell’inclusione finanziaria e nella riduzione della povertà. 
 

“Trovando sbocchi prima del raccolto, gli agricoltori li risparmiano e li vendono al miglior 
prezzo. Non rischiano più di vedere i raccolti deteriorarsi, come poteva accadere in passato. Il 
reddito è quindi garantito e le condizioni di vita migliorano”. 
 

E-AgriBusiness è un prodotto della società CLIN SARL, di cui Edeh Dona Etchri è fondatrice e 
CEO. Fondato nel 2016, il centro di incubazione digitale locale (CLIN SARL) è un integratore 
di soluzioni, piattaforme e reti IT, siano esse SMS, USSD, VoIP, Web, dispositivi mobili, desktop 
o chatbot. 
 

Direttore tecnico anche della società informatica Wassa Group Sarl, Edeh Dona Etchri è, dal 
2021, presidente nazionale dell'associazione togolese Numérique Citoyen. La sua prima 
azienda è EDZEPROCOM INFO. Fondata nel 2011, quest'ultima ha sviluppato E-orga, un 
sistema per proteggere biglietti, biglietti e documenti in Togo. 
 

Il togolese è anche il fondatore di MIABETOGO MARKET, una piattaforma di e-commerce che 
offre visibilità alle imprese, di WassaSMS, una piattaforma SMS che consente alle aziende di 
comunicare con i propri clienti. 
 



 
 

IL GABON ANNUNCIA INCONTRI DI FORMAZIONE TECNICA E PROFESSIONALE   
A PARTIRE DA GENNAIO 2024 

 

Il Ministro gabonese dell'Istruzione Nazionale, responsabile della Formazione Civica, Camélia 
Ntoutoume Leclercq, ha confermato lo svolgimento della conferenza di formazione tecnica e 
professionale in Gabon.  
 

Per l'organizzazione di questo evento, il manager gabonese ha cercato l'esperienza 
marocchina. Le due parti hanno concordato la partecipazione attiva dell'OFPPT ai preparativi 
degli incontri di istruzione tecnica e professionale che si svolgeranno nel gennaio 2024 a 
Libreville.  
 

In Africa, il sistema di formazione professionale marocchino è uno dei migliori. Il Gabon 
intende sfruttare queste competenze per potenziare la propria formazione tecnica e 
professionale. Da anni i due Paesi collaborano in questo settore, in particolare per quanto 
riguarda la formazione dei formatori gabonesi da parte dell'OFPPT, il potenziamento del 
sistema di formazione professionale gabonese, il sostegno in termini di ingegneria della 
formazione, la creazione di centri di formazione nel settore dei trasporti, della sanità e 
dell’edilizia. 
 

Per il Gabon, l'incontro che riunirà tutte le parti interessate del settore mira ad esaminare le 
sfide di questo settore e proporre soluzioni. Un approccio i cui risultati dovrebbero migliorare 
l’occupabilità degli studenti e, di conseguenza, abbassare la curva di disoccupazione nel 
paese. 
 
 

LA BANCA MONDIALE INVESTE 266 MILIONI DI DOLLARI PER SOSTENERE LA 
TRASFORMAZIONE DIGITALE NELL’AFRICA OCCIDENTALE 

 

Nonostante i progetti in corso per la connettività internazionale e lo spiegamento di dorsali in 
fibra ottica nell’Africa occidentale, permangono ostacoli importanti. Il sostegno della Banca 
Mondiale dovrebbe contribuire ulteriormente al progresso dei lavori con l’approvazione di un 
finanziamento di 266,5 milioni di dollari per un programma di trasformazione digitale 
nell’Africa occidentale. Lo ha annunciato l'istituto finanziario in un comunicato stampa diffuso 
venerdì 1° dicembre. 
 

Il programma denominato DTfA/WARDIP (The Digital Transformation for Africa/West Africa 
Regional Digital Integration Program) mira a migliorare l’accesso a Internet in Gambia, Guinea, 
Guinea-Bissau e Mauritania e a promuovere un mercato digitale unico nell’Africa occidentale. 
 

“Il DTfA/WARDIP costituisce una pietra miliare essenziale verso un futuro connesso, innovativo 
e inclusivo per l’Africa occidentale. Questo programma mira non solo a modellare il panorama 
digitale della regione, ma anche a promuovere l’integrazione regionale attraverso la 
collaborazione e gli investimenti strategici”, ha affermato Boutheina Guermazi, direttrice 
dell’integrazione regionale per l’Africa e il Medio Oriente presso la Banca mondiale. 
 

Il finanziamento della Banca Mondiale arriva mentre l’Africa occidentale aumenta le iniziative 
per digitalizzare la regione. Nonostante i progressi già compiuti nell’espansione della 
copertura della banda larga mobile, la regione presenta ancora notevoli lacune in termini di 
connettività, accesso e utilizzo del digitale.  
 

Secondo i dati, il tasso di adozione dei servizi mobili a banda larga rimane inferiore al 40%, 
soprattutto a causa degli elevati prezzi al dettaglio. 
 

Pertanto, il sostegno della Banca Mondiale dovrebbe consentire alle aziende e ai fornitori di 
servizi ICT di beneficiare del sostegno per promuovere un mercato digitale regionale 
favorevole alla crescita.  
 

https://www.worldbank.org/en/news/press-release/2023/12/01/accelerating-digital-transformation-in-west-africa#:~:text=The%20Digital%20Transformation%20for%20Africa,to%20unlock%20new%20opportunities%20for
https://www.worldbank.org/en/news/press-release/2023/12/01/accelerating-digital-transformation-in-west-africa#:~:text=The%20Digital%20Transformation%20for%20Africa,to%20unlock%20new%20opportunities%20for


 
 
Anche gli enti del settore pubblico, le università e gli organismi di regolamentazione 
riceveranno un sostegno mirato per rafforzare il loro contributo allo sviluppo digitale. Il 
progetto sosterrà inoltre il lavoro dell’alleanza Smart Africa, per rafforzare le capacità dei 
decisori e dei leader politici africani in termini di trasformazione digitale. 
 

In definitiva, il programma ridurrà il divario digitale abbassando il costo dei servizi Internet 
nella regione, incoraggiando la concorrenza tra i fornitori di servizi e migliorando le 
infrastrutture sottostanti, creando nuove opportunità di lavoro e accesso ai servizi per 1,3 
milioni di abitanti. L’obiettivo è ridurre le disuguaglianze di genere nelle competenze digitali, 
nell’imprenditorialità e nei servizi finanziari, garantendo che le donne abbiano pari opportunità 
di beneficiare dell’economia digitale, raggiungendo anche il 50% delle donne e delle persone 
con disabilità. 
 

 
IL CAMERUN CONTA SUL 2025 PER L'ENTRATA IN PRODUZIONE  

DEL SUO GIACIMENTO DI FERRO  
 

In Camerun, l'entrata in produzione della miniera di ferro Lobé a Kribi, nel sud del Paese, è   
prevista per il 2025. Lo ha annunciato il 3 dicembre il Ministro ad interim delle Miniere, 
dell'Industria e dello Sviluppo Tecnologico (Minmidt), Fuh Calistus Gentry, davanti alla 
Commissione Finanze e Bilancio dell'Assemblea Nazionale.  
 

Il Minmidt ha affermato che sono iniziati i lavori per aprire le strade di accesso al sito. Pertanto, 
16 dei 20 chilometri di strada tra il sito del progetto e il porto di Kribi sono già stati sviluppati. 
Restano però attese le più grandi infrastrutture da realizzare. Ma la Compagnia nazionale delle 
miniere (Sonamines) assicura che “la posa della prima pietra per la costruzione della miniera, 
dell'impianto di arricchimento e delle infrastrutture di trasporto è prevista per l'inizio di 
dicembre 2023”. 
 

Secondo Sonamines, il progetto ha la capacità di sostenere lo sfruttamento per 25 anni, 
producendo ogni anno 10 milioni di tonnellate di minerale di ferro grezzo per 4 milioni di 
tonnellate di concentrato “da sfruttare in base alla domanda del mercato”.  
 

La vendita di questa produzione dovrebbe fornire allo Stato un fatturato annuo di 22,9 miliardi 
di FCFA, di cui 4,9 miliardi di FCFA destinati alle comunità locali.  
 

La società Sinosteel Cam SA, filiale del colosso minerario cinese Sinosteel Corporation, ha 
ottenuto il permesso di esercizio per questo progetto minerario con un potenziale di 632.820 
milioni di tonnellate di ferro, di cui il 33,3% sfruttabile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
@ Scrivici a: p.mauro@assafrica.it
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